
Imessaggi.Migliaia di cartelli per urlare preoccupazione e rabbia

! I cambiamenti climatici e la
salvaguardiadel nostroPianeta
sono stati anche i protagonisti
dellaNotteeuropeadeiricerca-
toriche,in contemporaneacon
le altre città del Vecchio conti-
nente, ha portato anche a Bre-
scia innovazione, tecnologia e
futuro grazie alle ricerche degli

atenei di casa per «Meet me to-
night»: Università Cattolica,
Università degli Studi di Bre-
scia,Conservatorio,LabaeHde-
mia.

Trentacinquegli stand distri-
buiti nelle sale e nei chiostri del
Museo Santa Giulia in cui per
tutta la giornata di ieri si sono
alternatistudentiesemplicicu-
riosi.

«Èquestal’occasioneperrac-
contare alle nuove generazioni

quello che i ricercatori brescia-
ni stanno portando avanti nelle
propriefacoltà.Dallascienzaal-
la lingue, dalla musica alla me-
dicina passando per l’enoga-
stronomia - spiega Marina Piz-
zi, delegata alla ricerca e tra gli
organizzatori della giornata -. I
laboratori della mattina hanno
vistounanotevolepartecipazio-
nedapartedellescuole.Nelpo-
meriggio, invece, si sono aperti
anche alla cittadinanza per di-
mostrare l’impegno che i nostri
ricercatori stanno mettendo
nel cambiamento, nel progres-
so».«Èsempreunagrandeocca-
sione,questa,perdi-
mostrare il conti-
nuo lavoro degli ac-
cademici troppo
spesso dimenticati
dai finanziamenti
pubbliciperlaricer-
ca. E ai ragazzi che
stamattina hanno
manifestato va tut-
toilmiosostegno.Hannoragio-
ne ed è giusto che protestino
contro di noi, che gli abbiamo
consegnato un pianeta mala-
to» ha continuato il rettore del-
la Statale Maurizio Tira. Così,
tra una visita guidata in diverse
lingue e un corso di calligrafia
cinese, al Museo Santa Giulia
c’è chi ha scoperto se rispetta le
misure anatomiche dell’Uomo
Vitruviano di Leonardo, chi ha
provato il naso elettronico per
scoprire malattie nascoste e chi

ha parlato con un robot. Anti-
chi reperti storici proprio del
Museo sono stati analizzati per
scoprire tecniche e materiali
usati dagli antichi romani. Un
pallone aerostatico, dotato di
un particolare sensore, ha poi
tenuto monitorata la qualità
dell’aria di Brescia a 100 metri
dal suolo, come spiega la ricer-
catrice Maria Chiesa: «È un si-
stema sperimentale, ma ci ha
permesso di scoprire una cosa
interessante. L’aria di Brescia,
anchesenoninunagiornataot-
timale, si ricicla. Sale verso l’al-
to con livelli maggiori di pm e

ridiscende legger-
mente migliorata».

E di clima, am-
biente ed econo-
mia circolare se ne
è parlato anche alla
conferenza finale
della Notte euro-
pea dei ricercatori,
unaperitivoscienti-

fico raccontato sulle note delle
composizionimusicalidelmae-
stro Daniele Bonacina del Con-
servatoriodiBrescia e sullebat-
tute dello spettacolo teatrale
del gruppo dei «Plastici». «Il
cambiamento climatico è in at-
toenoncisonoscusepergiusti-
ficarlo. Il pianeta ha bisogno di
materiali e l’unica soluzione è
un’economia circolare, bastata
sulrecupero»concludonoipro-
fessori Laura Depero e Giaco-
mo Gerosa. // A. Z.

IL COMMENTO

Grande successo
per la Notte
europea
dei ricercatori
tra progetti 4.0
e curiosità
«accademiche»

Terza giornata mondiale per il clima e terza
ondata di giovani e giovanissimi in piazza. Ho
una grande ammirazione per questi ragazzi e
un forte senso di colpa nei loro confronti. Li

ammiro perché scendono in piazza mentre gli adulti
discutono se sia il caso o meno di dare per giustificata la
loro assenza da scuola.

Ho un forte senso di colpa per questi ragazzi perché
sulle loro spalle abbiamo appoggiato un problema
prevedibile e previsto, evitabile e inevitato.

Per gli adulti che li circondano invece ho scarsa stima
e provo una certa irritazione. Commentano Greta, che è
come commentare il dito al posto della Luna che indica.
Sostengono che Greta stia diventando un brand, loro
che alle griffe della moda si sottomettono con orgoglio.

Sostengono che sia l’espressione
dei poteri forti, loro che spesso
votano solo chi vedono di più alla
televisione. Dicono che è bruttina
e senza fascino, che è come
problematizzare il colore della
protesi all’anca (perché una figura
femminile viene sempre

contestata sul suo aspetto se non si possono addurre
ragioni sensate contro il suo argomento). Ma non è
tutto. L’accusano di mentire e di esagerare, loro che
hanno venti, trenta, quaranta, cinquanta e pure
sessant’anni più di lei e che hanno potuto fare quel che
volevano (e se non lo hanno fatto raramente
considerano che la colpa possa essere la loro) e che per
quando saremo stravolti dalla desertificazione e dalle
turbolenze che la precedono saranno sul viale del
tramonto o in area cipresso. Loro, dunque, che parlano
perché non si sentono né coinvolti né mandanti ed
esecutori del danno e che magari pure contestano il
parere di illustri scienziati con la propria cultura da
rotocalco di gossip.

Sì, insomma, vorrei far presente che per vari motivi
molto del mondo adulto sta leggendo nella vicenda una
nota di colore invece che un trillo di allarme e
disperazione e non mi piace.

Tra l’altro, nei commenti su Greta e chi la segue sento
spiacevolmente il tono con cui si reprimono le lagne di
un adolescente odioso. Che, in effetti, è quello che Greta
e gli altri sono: adolescenti che hanno il loro modi a
volte esageratamente saccenti, spesso rabbiosi,
costantemente oppositivi e sfidanti per trovare la
propria voce e farla arrivare.

Ma di loro mi fido perché penso che saranno loro ad
avere l’energia per sciogliere i difficili nodi che sono stati
intrecciati sul nostro percorso e perché in un mondo di
gente matura che vuole solo restare giovane, loro sono
un mondo di giovani che vuole invecchiare.

La sostenibilità
guarda al futuro
e alla tecnologia

L’iniziativa

A preoccupare
sono semmai
i commenti
inqualificabili
su Greta

Soddisfazione. Il Nobel Giorgi entusiasta per la partecipazione

L’appello.«Basta veleni» ha «cucito» la bocca di un giovane

Tra ammirazione e senso di colpa

CREDO NEI RAGAZZI
E NELLA LORO

GRANDE ENERGIA
Annalisa Strada

In via Nino Bixio
Folk e solidarietà
alle scuole Calini
Dalle 14 per tutto il
pomeriggio danze greche,
marchigiane, aperitivo
e stornelli a cura del
Gruppo de Noalter.

Alla Domus Salutis
Padre Pio, «sciabolate
di luce e di speranza»
Alle 17 nella struttura di via
Lazzaretto 3 si presenta il
volume di Giuseppe Gorruso
su Padre Pio, interviene
mons. Gaetano Fontana.

Museo Fotografia
Incontro con l’autore:
Marina Tomasi
Alle 17 in contrada del
Carmine 2/f l’autrice
Marina Tomasi, di
Isorella, presenta al
pubblico il proprio lavoro

Proposte.Un momento della giornata di ieri in città

OGGI IN
CITTÀ
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